
Anno XXV. Giovedì 6 A p rile  l u l l Numero 14.

Bollente
Giornale Amministrativo, Politico. Letterario g e»-

TTn N u m e r o
DELLA C ITTA E CIRCONDARIO D’ACQUI A r r e t r a t o

Cent. 5
E S C E  A L G I O V E D Ì  D ’O G N I  S E T T I M A N A  -

Cent. 10

DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
lo Stabilimento Tipografico ALFONSO TIRELLI 
-  ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lettere non affrancate.

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
aon pubblicati.

Ingiustificato allarme

Nelle file degli impiegati e sa­
lariati del Comune s’è da qualche 
giorno destato allarme e fer­
mento per il fatto che il Consiglio 
Comunale non ha approvato an­
cora in seconda lettura gli aumenti 
propósti ed approvati in precèdente 
seduta. E v’è persino chi ha du­
bitato che in codesta faccenda ci 
abbia ficcato il naso la politica (? !) 
e che la dolce e rallegrante pro­
spettiva degli aumenti richiami la 
illusoria e snervante Fata Mor­
gana del deserto.

S’acquetino gli animi intorbidati 
dal dubbio e gli insofferenti. Niuno 
ha pensato mai, e sarebbe far 
torto grave alla onestà ed alla 
correttezza della Amministrazione 
supporre che possa neanche un 
istante esser balenata alla mente 
di chichessìa la revoca di quanto 
si è, con tanta e cosi confortevole 
unanimità, deliberato dopo le ri­
petute promesse fatte con ogni 
maggiore sincerità. In cosifatta 
materia può legittimamente e do­
verosamente resistersi ad ingordi 
appetiti ed ingiustificate pretese, 
ma quando una deliberazione si 
assume, dopo ponderato esame, per 
la ragionevolezza delle domande, 
il più elementare principio di se ­
rietà contrasta ad ogni diversa in ­
terpretazione degli intendimehti di 
chi amministra il paese.

Piuttosto può dirsi che uno scru­
polo forse esagerato, di fronte alla 
opinata convenienza di far proce­
dere di pari passo l’aumento degli 
assegni e gli eventuali ritocchi di 
organico, ha fatto procrastinare 
la approvazione in seconda lettura 
degli aumenti.

Noi, pure deferendo all’ opina-
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mento del Sindaco e della Giunta, 
se questa è veramente la ragione 
del ritardo, non siamo precisa- 
mente di questo avviso, e riteniamo 
nessun inconveniente possa deri­
vare dal fatto di dare più solle­
cita ed indipendente esecuzione a 
quanto la Commissione ha proposto 
ed il Consiglio ha deliberato già 
in prima lettura.

Sappiamo anzi che alcuni Con - 
siglieri hanno inoltrato al Sindaco 
una domanda perché si provveda 
ad iscrivere all’ordine del giorno 
di una prossima seduta la relativa 
approvazione in seconda lettura. 
Domanda che abbiamo fiducia abbia 
a non trovare contrasti, anche in 
considerazione di quel buono e cor­
diale accordo che finora ha pre­
sieduto alle discussioni e deli­
berazioni consigliar), nelle quali, 
salva ogni maggiore libertà di 
giudizio a seconda delle vedute 
personali ed ogni apprezzabile in­
dipendenza di voto, tutti hanno 
riconosciuto sempre il buon volere 
e l’abnegazione del Sindaco e della 
Giunta.

Facciamo voti pertanto ed ab­
biamo fede che anche in codesta 
pratica, certo di vitale importanza 
per gli interessati, nessuna nube 
offuscherà il buon accordo del Con­
siglio Comunale e che una solle­
cita definizione toglierà di mezzo 
ogni equivoco ed ogni ansia in­
giustificata.
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Domenica soorsa ebbe luogo a Cor- 
temilia una importante rinnione dei 
rappresentanti di ta tt i  i Comani in ­
teressati nella solnzione dell’ annoso 
e vitale problema di agevolare le co­
municazioni dei paesi di quella plaga 
con quelli del nostro oiroondario. La 
finalità di tale riunione interessava

anche la città nostra; ed all’ invito 
personalmente fattogli dal collega di 
Gortemilia il nostro sindaco Cav. P a ­
storino aderì di buon grado, e par­
tecipò alla discussione svoltasi attorno 
al progetto compilato dall’Ing. Cadolò 
ed ampiamente illustrato dal sindaco 
di Cortemilia che presiedeva 1’ adu­
nanza. Secondo i computi del pro­
gettista la comunicazione di Corte­
milia coi nostri paesi a mezzo di 
automobili per viaggiatori — con 
due corse complete al giorno — non 
importerebbe al Comune di Acqui 
che una spese annua di lire mille.

Tale impegno di bilancio cesserà. 
appena il Governo avrà dato al pro­
blema quella soluzione definitiva per 
la quale i deputati delle regioni in ­
teressate si adoperano attivamente 
da gran tempo. Il Cav. Pastorino 
promise di sottoporre sollecitamente 
al giudizio del nostro Consiglio Co­
munale il progetto dell’Ing. Cadolò 
tanto nella parte che rigaarda diret­
tamente il contributo della città nostra, 
quanto nel suo complesso. Eguale 
impegno assunsero i rappresentanti 
degli altri Comuni, ed il pieno ac­
cordo venne riassunto in nn cordiale 
voto augurale unanime, con cui si 
sciolse l’adunanza.

Dopo mezzogiorno un sontuoso 
banchetto, organizzato ed ofterto dal­
l’autorità comunale di Cortemilia, 
riunì nuovamente tu tti gli interve­
nuti al convegno amministrativo del 
mattino.

Al levar delle mense il Sindaco di 
Cortemilia pronunciò un applaudito 
discorso di ringraziam ento; gli r i­
spose, fra gli applausi, il nostro sin­
daco Cav. Pastorino, inneggiando a 
Cortemilia simpatica e ospitale città, 
a cui gli intelligenti e solerti ammi­
nistratori odierni preparano nn avve­
nire luminoso.

Venne poscia inviato un telegram ma 
di felioitazione a S. E . l’ onorevole 
Calissano; e ne venne spedito u n ’altro 
di ossequio all’On. Maggiorino F e r­
raris che subito 'rispose esprimendo 
gratitudine vivissima.

A R T R I T E
C  I | 1 n  1 T  r  '' '• '!!..'<li)ito sollievo (lei
Il II A K t  ,to]Ui ci;UA MYLKSU  n  1% I I L  di ,-am a  ,ll0 ,liliale.

Opuscoli illustrativi gratis
Farmacia Dottor C. CAMBIERI
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Intorno al caminetto dorato da una 
scoppiettante fiammata, stavano rac­
colti conversando i consueti ospiti di 
Donna Dolcidia, mentre la sera in ­
vernale incombeva tenebrosa sul pic­
colo borgo monferrino, e una fittis­
sima neve scendeva a ingombrare le 
viuzze. F ra  gli ospiti erano il signor 
Roberti, medico del villaggio, vecchio 
sessantenne ma inesauribile narratore 
di antiche storie regionali; il signor 
Martini, segretario comunale, sempre 
intento a meditar progetti di specu­
lazione finanziaria; il sindaco cavalier 
Marelli che arricchitosi nel commercio 
aveva acquistato il castello che prima 
apparteneva ai Dei-Carretto ; il signor 
Ravizza, giovane farmacista già col­
pito da qualche sventura coniugale 
e quindi sistematicamente avverso alle 
donne.

Donna Dolcidia, venerabile rudere 
vedovile, era assediata dalle galan­
terìe del cavalier Marelli, celibe cin­
quantenne e avido di unire la propria 
sostanza a quella di lei. Sino a quei 
giorni ogni tentativo di Ini era riu ­
scito vano: Donna Dolcidia aveva in­
tu ite le sue mire sordido.

Mentre taluni centellinavano il vino 
delle Langhe, il vecchio e garrulo 
dottore disse :

— Questa nevicata mi ram m enta 
nna storia narratam i più volte da 
mio padre, nna storia autentica che 
risale al bel tempo della nostra le t­
tera tura romantica, e che si riferisce 
proprio allo stemma gentilizio che 
abbiamo notato testò in capo alla 
Innga scala...

T u tti insistettero perchè il dottore 
narrasse; e il dottore inoominoiò così:

— Avrete notato che lo stemma, 
tu tto  in antico ferro battuto, reca al 
sommo una corona marchionale sor­
m ontata dal cimiero e fiancheggiata 
più in basso da due draghi rampanti. 
Perchè questo stemma fu adattato 
in capo alla scala, in quel quadrato 
di luce che si apre sull’ altra scala 
che scende ai sotterranei della can­
tina? Non so. La casa ohe ora ap­
partiene alla nostra Donna Dolcidia,

onto corrente colla


